
gio, della franchezza , ec. de’ popoli del Nort, t. %. 
p. 55. I popoli vi lon poco lenfibili all*amore, t. ». 
p. 58. Ragioni tìfiche della prudenza, colla quale i 
fuoi popoli fi mantennero contra la potenza Roma, 
ira, t. ». p. co. L* paflìoni delle donne vi fo»o mol- 
to tranquille, t. ». p. no. E’ tempre abitato perchè 
è quafi inabitabile, t. ». p 131 .  Cofa renda il tuo 
commercio neceflario col Mezzodì, r. ». p• **«• Le 
donne, e gli uomini durano quivi più lungo tempo 
ad edere atti alla generazione, che in Italia, t. 3. 
p. »5. Perchè vi tìa flato meglio ricevere , che nel 
Mezzodì il Proteflantifmo, t. 3. p. 47.

"̂ notorietà di fatto . Un tempo baftava lenz’ altra pro­
va, nè procedo per fidare un- giudizio , tovi. 3. 
pagi 178.

novelle di Giujliniano. Son troppo diffufe , t. 3. p .i38.
novelle Ecclefiajìicbe. Le imputazioni colle quali flu- 

dianfi d’ infamare l’ Autore dello Spirito delle Leggi, 
fon atroci calunnie : prova fenza replica, tom. 4. 
pag. 81.

nove Ilift a Ecclefaflico. Non comprende mai il fenfo 
delle cofe, t 4 .  p. Metodo fingolare, di cui fa ufo 
per farfi diritto d’ inveire contra l’ Autore, t. 4. P> 
9 4 .  Giudizj, e raziocini atTurdi,  e ridicoli di quello 
Scrittore, /. 4. p. 98. e feg. Tuttoché non ufi indul­
genza con veruno, l'Autore ne ha molta per elfo , 
t. 4. p. io». Perchè declamade contra lo Spirito del- 
le Leggi, che ha l’ approvazione di tutta l’ Europa, 
e come fiefi diportato per così declamare, t. 4- 104* 
e feg. Sua mala fede , t. 4. p. 109. e feg. Sua ftupi- 
dezza , e fua mala fede ne’ rimproveri, che fa all* 
Autore rifpetto alla poligamia , t. 4. p. no. e feg. 
Vuole, che in un libro di Giurifprudenza non fi par­
li le non di Teologia, t 4. p. 115. Stupida, o tri­
lla imputazione di quello, t. 4. p. 116. Giudo pon­
deramene de*fuoi talenti, e della fua opera, /. 4. 
p. io», e feg. La fua critica dello Spirito delle Leg­
gi, è perniciofa, piena d’ ignoranza, di paffìone, di 
difattenzioae, d’ orgoglio, d’ afprezza; non è nè la­
vorata, nè riflettuta: inutile, pericolofa, calunniofa, 
contraria alla CriAiana Carità, e perfino alle fem- 
plici Virtù umane: piena d’ atroci ingiurie, e di quei 
trafporti, che mai non fi fanno leciti je perfonedel
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